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•xJLET'IERE POLITICHE 

(NosÉm cormpondtììiKa particolare) 
• " • Roma- Ì 9 . 

£e» ven7a 5Û  lihro di Mezzacapo 
— Il prestito pel ^orso forzoso 
— Le preoccupazioni di Man-

, Cini — Le sue tendenze, e i suoi 
sforzi. 
Il libro di Mezzacapo ha destato 

grande rumore ; tuUl,^i|ÌPonoscpno 
che ha detto dolorosisTOe verità 
e che i l nostro araiarnento A bene 
al disotto dì quello che dovrebbe 
essere. 

La'migliore prova che le suf̂  
son^fture ;verità sta in questo che 
quelle dichiarazìo|[i^ non , sgomen­
tarono alcuno; tutti sapevano che 
le cose stanno proprio cosi 

Il merito del generale sfa nel 
fatto di averle dette per cosi dire 
ufficialniente, e c h | ^ i è compro­
messo lo stesso tninistero, perchè 
essendo ìiMezzapapo in attività di 
servizio dovette ottenere per_ la 
pubblicazione l'assenso del mini­
stero medesimo., Qpest' assenso è 
una vera cresima. • 

È-impossìbile liSlP^ di scono scere : 
la importanza della questione mi­
litare. . À 

I fatti dì Tunisi l'hanno fatta i 
rivivere, ed essa è il tema delle 
conversazioni di tutti. Tutti sen­
tono che 8$ fossimo stati armati 
meglio, la #rancia non ci avrebbe 
insultato a quel modo contro il dì* 
ritto delle genti. 

Tuttl^el pari comprendono che 
la situazione è tutt' altro che tran­
quilla. 

Dfiticilissima è la nostra posizio­
ne; il menomo incidenjte .può mu? 
tai:e una posiz^e difficile ||i,,una 
impossibile. 

Aggiungasi che in Francia'con­
tinua una vera campagna pontro i 
nostri operaia ì Quali qua e la non 
jk t lgno rattenere e nascono tu­
multi. 
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bisógna però riconoscere che que-
io opOf Solo se per un riguardo è 

uscito in buon putito è per Faltro 
poco propizie.,̂ * 

'ése non avreb-
uscito in c p ^ ^ m 
Un ritardoHìu 

male. 
Lasciamo da parte le elezioni 

amministrative nelle quali prevar­
ranno senza dubbiò i clericali, e 
sulle quali non mi intrattengo per 
che le mìè^fevisioni arR|yerebbero 
col treno di Negri mentre i r tele­
grafo vi annunzierà prima ,i fatti 
compiuti. 

Lasciamo purè da parte le discus­
sioni per la riforma elettorale che 
conviene ormai conduri^Ja porto 
in palsiasl-'modo. 

CiÒ'*"'èhe impressiona é'̂ 'preoccu» 
a di più è la questione del corso 
brzoso. Si vuole renderlo lin fatto 

agtgìpiuto, anche perchè la circo-
ìazione cartacea pel caso di guerra 
sarebbe un vero disastróF 

Ricordatevi che non si potrà par­
lare di armamenti fino al giorno 
che F operazione finanziaria non 
sia divenuta un fatto compiuto. 

••1 

Yi so dire che Mancini è seria­
mente preoccupato. 

L* idea della posizione se F è 
fatta; vede la Francia ovunqu.e.<|_ 
stile, a ^J^iùsi comerad Assab ; la 
vede perfido amoreggiare col Va­
ticano. Sa ch^ concentransi truppe 
^^lla Provenza e nel Delfinato ; 
ohe la squadra si organizza a Tu­
nisi dij'rorito alla Sicilia. : 
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La guerra ormai a suo pareri 
pion si può evitare che a prezzo 
: a i krard^miìiazionl. 1 ^ stesse 
l l m t e i o n i fino a quando ce ne 
Ifpseryeranno ? e si vogliori^ p 
possono pròprio subire? ,' 

Non Wè che un mezzo ò q u é M 
di avere alleanze sicure per ogni • 
eveiitiiaìità. E v' assicuro che Man--
cini lavora a tutt'uomo a Berlino'̂  
ê a Vienna. Di àul?«lé frequenti 
gite del Launay dal Blsmark : di 
qui il mutato finguaggio delgior-

U viennesi. •' 
Ma compr§j|}ete quanto sia dif­

fìcile in tali contingenze il fare buo- • 
ne 'alleanze ; nel decorso anno eî a'*̂  
vamo ancora nel caso e non lo osan̂ -̂  
mo: a i j ^ i^^^ - -Bi smark acconr 
sentirà n H ^ prezzo di un corre-
spéttivo! .••-•:.• ,• ..^^m^ • " 

E quale può essere cju^o cor­
rispettivo ? ÈoSo nuove mStez.ze ;; 
ecco nuovi pericoli per la pubblica" 
ragione. Ed ecco nuove ragioni 
per preoccuparci ed armare. 

' Fra Paolo. 

; : 

Magliani lavora attivamente : ap­
provato il regolamento vedremo a 
a giorni attuato il prestito |.che fa­
rà ricircolare, le nionete "flSfànti 
per le tasche dei poveri contri­
buenti. 

Le vocFff^ontradditorie cir­
colano sul modo: né io azzardo 
parlarvene. 

State però sicuri che V opera­
zione è un fatto compiuto. : ' 

Il fatto di Marsiglia 

cessivamente presi, condotti vmlente" 
mente verso il Porto, e non dovettero 
Il loro salvezza che al oronto inter-
vUnto della polizia. 

La folla intanto aumentava eempre 
Passò dì là il prefetto ed esonH^̂ 'la 
folla a diaperdorai. La.,|bAla risponde* 
va collo gl'Ida di: rta Vmsegna! Ao.~ 
basso Vtnsegndi E si indicava r in­
segna pòsta sul balcone, albasso del-v̂  
F asta doUa bandiera, e su cui era 
scritto: Club nazionale italiano. 

Intervenne la polizia, ma i suoi 
'sforzi furono impolenti. A un dato 
pùnto tre giovani, respingendo gU a-
genti, scalaronò'^tpprimo piano della 
casa n. 2, valendosi del davanzale di 
lino spàccio di tabacchi, delle sbarre 
dalla tenda, e d* un balcone del mez­
zanino. 

Il signor Bastide, commissario cen 
trale, diede allora l'ordine di pene­
trare nel locale del Circolo per im­
pedire ai giovani di togliere F insegna. 
Nessuno avendo risposto dall* ìi\|erap 
dei Circolo, fu sfondata Zajjorfa: nes­
suno dei membri del Circolo era nelle 
sale. Un commissario di polizia fece 
di nuovo discendere i tre giovani; ma 

uelF atto dì autorità fu accolto da 
' . ' ~ • 1 1 " " ' 

schì e grida della folla che aveva 
'Ìf|>laudito alla scalata'. Il ,8ig. Potì-
beìle dichillava intanto che sì darebbe 
sembra Opposto ad una violuzìone di 
domicilio che avrebbe l%.̂ >più gravi 
conseguenze internazionali, é̂ dav^il^ 
promessa che avrebbe avuto luogo u 
n* inchiesta e che il Circolo édréhhe 
chiusof 

É)\X0 membri dcìl Municìpio si reca--
rono, mentre ciò succedeva, al Con-'̂  
solato J|fl|alia per >atteneré^^ll con-
solflj so!o^ttt)pre^&ifipita deU aute^tà 
rispetto ai tdèmbri del Club itaha"no, 
che fosse tolta F insegna. Non trova­

li rono il console. 
Si faceva notte, e FinUazioné non 

sì calmava. Giunsero quindici gen­
darmi a piedi che si unirono alle 
|fì&die di polizia. Essi volevano re-i 
spingere la folla, ma non ci riusci­
rono... . , ^^^^ 

Finalmente i l signor Gèlu, aggjiunt 
delegato ai lavori pubblici, e il sìghor 
Castan, consiglili'^ municipale, entra­
rono di nuovo nel Circolo, e fra gli 
l̂ pplausì delia folla ,che cantava la 
Marsigliese e gridaya bravo I distac­
carono V insegna dèt'Circolo naiiìMàle 
italiano. ' • 

Ma F ordine non sì ristabiliva an-
Gpra,^llpra il 3** reggimento dì lìnea 
venn'e S* occupare, dalla'Ò^alle li^la ^ 
vìa della B0pubbIìca.Dopo^^le 11 fu ' 
mandlÉtWii distaccamento di ussari, 
e durante tutta una;p^|rte della notte 
le pattuglio percorséìro la via della 
Repubblica e tutte le vie vicine, ove 
si formavano dei capannelli in cui dì-
scutevansi vivamente gF incidenti di 
quel deplorevole avvenimento. 
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ralìsti li riconoscono come 
turpamento dei nostri costumi ; so­
no una illusione sanitaria a giudizio 
dei più chiari scienziati e spemlisti.^' 

Gh ! si : basta lèggere questo 
documento della insipienza gover­
nativa per sollevare lo sdegno in 
ogni animo bennato. 
• in questo nobile scopo ̂  di coÌP 
battere gli insanì principii, che con­
ducono a questi mostruosi passi 
si sono ormai stretti in un fascio 
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persone^ delle pih opposte aud i ­
zioni- soci§||^^^obili ed operai, ric­
chi e poveri, dotti o ignoranti, mo-
narchici e repubblicani, credenti è 
materialisti. Tutti gli' onesti dìfatti 

de- Siate-logici l — lPI fc t to r^^^-
V I J 

nel alògico dalla vostra partê ^̂ ; 
ma nella sua logica dimostra tutta 
a vostra insipienza e la vostra ef 

feratezzar^ 
Si raduna oggi â /̂Bondra! m 

nuWó congresso cfé protesterà an­
cora contro tante immoralità. Noi 
ad esso mandiamo i n9||jci,.salutì, 
faòendo^plaiiso alla pTovyill pub­
blicazione del Comitat,^Romano, 
che fa risaltare così praticamente 
quella p à r t e f f l o z z » bhe ffl'e^ 
gida della legge, postergando ogni 
senso morale ed umanitario, si com­
méttono in 
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hanno ihtiefesse a conservare la 
purezza dei costumi;f%^%antenere 
illese e salve dall'arbìtrio le libertà 
dei cittadini. ^.^^ 

Qua^^iiifamifris^tano agU oc­
chi di tutti a scorrere gli artìcoli 
del; xegBTàmento 1 Non v9||!amo 
certopaddentrarci nella materia, 

' ma giustamente ; venne osservato 
che se si riguarda alla parte j ^ n i -

î  tàrìa non si dovrebbero Sottoporre'^ 
i; medici agli agènti dì piubblica si­
curézza, rhéntre si'dovrebbe dare 

^maggiore autorità e compenso^ai 
pochi medici, che sosten#5Fo :didjfe 
gradante ufuciò.Qi visitàlQfi,LBe 
tani ;però ha; diaaostratQycome 
anche nei riguardi sanitarii i re-
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gelamenti non sono puntO: giove-
" v o l i . , " : • • • • ' ^ ^ * ^ - ' ' - . . • ' ' • • • - ' 

E con queste fisime si^làlcia che 
^ • 

pochi segugi prezzolati violino la 
libertà delle donne, ne facciano 

Oi verrebo 

^razzie versò ^ » premiò, im^d}^ 
:^m> 
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Abbiamo forse troppa legna al 
fuoco^ e perciò bisogna ggp un 
po' di economia distributiva pen­
sare a fare le cose un po' per volta.M 

Prima quindi F operazióne pel 
corso forzoso, e poi gli armamenti. 
Bespiriamo un pòco 1 

Tutti però sono convinti che a 
q^uesti si deve venire. Il curioso • 
ciò non ostante si è che mentre 
lâ  Destra sbraitò sempre contro i 
ministeri ;di Sinistra per la loro, 
pochissima cura per F esercito, 
passa adesso a negare la. im­
portanza del lavoro del Mezza-
capo, forse perchè lo pubblicò 
il Mezzacapo di Sinistra anzi­
ché Ricotti 0 qualche IHro di 
Destra. Oh I il patriottismo. 

•^S>^.:^,..^^ 
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in mancanza di informazioni spe-
ciÉilì, compendianlo dal Sémaphore di 
Marsiglia la narrazione del grave in­
cidente dì venerdì, in occasione dello 
arrivo a Marsiglia delle prime truppe 
del corpo fipediziohario di Tunisia. 

Ai-momento il̂ p̂uì la testa della 
colonna del corpo reduce da Tunisi, 
sbucando da vìa della Repubblica sullo 
scalo del corpo, passava davanti alla 
casa portapte U n. 2, sì intesero vio­
lenti fìschi. La folla ci;3dette com-
prenOere che partissero dal Club na' 
zionale italiano che è al 1** piano di 
quella casa, e sul balcone della qu^lo 
vi etino parecchi membri del Circo­
lo. Vive proteste, gri^^^li V^̂ * l 'e­
sercito! viva la Francìal vìva la Re­
pubblica! vi risposero, e mentre le 
Mppe continuavano il loro cammino 
la folla si radunò rapidamente su quel 
puntó^* 

"Imombrì M Club Italiano abban-
toffrono il balcone;, e se ne andarono 
per una porta d*un' altra via. Fin da 
quel momento ^ dice il (SÉlmaĵ ftore 
— una vìva indignazione a* impadro­
niva del pubblico, e la folla giunse 
rapidamente alla cì,|5|î t4j cinquemila 
persune. Avvennero' dolla numeros^^ 
risse su diversi punti; tre indivìdui 
che si credettero italiani" furono sue-

MORALE PUBBLICA 
i 11 comitato centrale italiano per 
la federazione britannica continen-
tale generale ha saggiamente pen­
sato di pubb^^irelediscìpUne che 
regolano e sanzionano la prosti» 
tuzione in Italia. 

Invero per cooperare alFaboli^^ 
zione di questi sozzi Regolamenti 
che sono un insulto alla mo­
ralità e violano quanto vi è di piU 
sacro al mondo, ilgomitato italiano 
non poteva fare opera più profìcua; 
vi premise d'aggiunta, per quanto 
non no fosse bisogno alcuni com­
menti. Sono cose che fanno schifo 
e ribrezzo 1 

Erroneamente istituiti per una 
supposta utilità igienica e fondag 
suU'arbitrìo e sulla corruzione so­
no condannati dai più illustri giu­
reconsulti, come Mancini, Carrara, 

ìJgllex'Oj Generi e cento altry^^pome 
un insulto alle nostre leggi;imo-

n 

scano loro di riàblMIrsi. Fino ai 
21 annij^ donne non p o s s ^ j n a -
ritarsi senza Wssenso dei geimton; 
sono spesso invece costrette a prò-
stituMtì^a.soli 16. 

Per esse si sostituisce un agent̂ ^ 
^ pubblica sicuìrezza ai •̂ '*'̂ '̂  
nei loro J ^ i ; : sono f^^ della 
legge. 

Se le leggi proibiscono il leno-
cinio perchè coi rèfftamenti lo 
sì sostiene e patrocina ? 

È quindi logico concludere che 
ò i l meretricio è un reato, ovvero 
una istituzione necessaria pei fini 
morali 0 i igienici 

Nel primo^so, come eleménto 
di corruzione e di mal costume, 
reprìmetelo in nome delle leggi, e 
se queste non bastassero chiedete 
al potere legislativo dlsposizioai 
più stringenti. 

Nel secondo caso siate logici e 
^andate fino alla fine. Fate quello 
che proponeva il dottor Jeannel 
il grande specialista sostenitore dei 
regolamenti; egli diceva che per 
renderli igienicamente efficaci (con­
ferma dunque egli stesso che gli 
attuali non lo sono) bisogna non 
perseguitare le infelici che eserd-
tano il mevctrlcio; arruolatele an­
zi, organizzatele e assicurate loro 
una pensione. Vi sinno gli ordini 

^Cìwallereschi, e l debiti onoriMpcr 
quelle che ai illustrano, F ospitale 
delle Invalide, e l'onorato riposo 
per «̂ yglle cui non è piU dato pre­
stare servizio alio Stato! 

ix.. 
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Una delle prìtóffeura degli ampi-
nistraton TOIglì statisti é oggidì S P 
za dubbio la diffusione della pubbUcÊ  
istruzione nòti solamente nelle citt 

' , - • • . -^- - ^ 

ma perfino neLoMLumile villaggio: su 
essa deve difatti, posare l'avvenire 
delle popolazioni. 

Eppuftìl ben pochi si oé^ano degli 
^^^stoU delF ilHiione, i maestri eie-
lementari che male ricompensati vi-
vono. frf le privazioni aJf^^ilì azioni, 

._ pemiafeif^ré^ll©:; ^^re^ ' msife^i, 
primi rudit^mLdeUa eeienza. Quante 

.valaivpimienza \ \ -^^ 
.e. *^^0,, D ^ l maestri 

elementari un' libro a*^^feban più 
prezioso ài quello delF antica nobiltà 
fannuUona e boriosa. 

Aperto questo Ubro vi si dovrebbero 
subito iscriyere^^valenti maestri di 
questo ameno paaseUp Giuseppe Bres^ 
san e sua moglie nob. Camposafepiero, 

La cura che 1 duo coniugi pongono 
nelF ammaestrare i bambini aiHdati 

, . - , " • '.-- l ' I , " ; ' 

alleLlorq cure è veramente fanomena-
i%iìi# questa paztenza non è superata 
chedatF attitudine ed abilità che di' 

t̂ Mostrano. A ragione perciò si sono 
cattivata la stima e F affetto dì tatti 
ì terrazzani 

- - - a I 

Questi vedono quanto i loro bambìm 
ZimparìnoWè%òme progrediscono non 
acltanttf'nelle materie scolastiche ma 
eziandio nelF educazione i cui effetti 
fanno la gioia delle famiglia. 

Cura specialissima si dimostrò an­
che nella gìnnastisa che fortificai 
corpo ed esilara lo spirito. Il r(ai?8nte 
convegno di Monselica sta là a provara 
questiì proî ressì, ìnqùahtpchè ì „ 
netti di Pernumia vi si diStìnsert̂ iJiS-
sai con somma compiacenza dei loro 
genitori in quei ginnastici ludi. " 

Noi vorremmo cha î preposti co* 
munalì incoraggiassero ccu eque ri­
compense ì brftvi maestil^: così davono 
fare tutte la amministraziom ìnte\U 
genti, che hanno a cuora il bene 
degli amministrati. In ogni modo di 
fronte al pubblico giovi questo elogio 
sincero alla loro valentìa, al loro ot­
timo cuore, alla loro infaticabilità, © 
trovinsi in tata modo incoraggiati 
persavarare nolFòttif^^via, accapa 
randosi sempre più la atìrna e F affatti? 
di ognuno 

«slIi iua^aB^^che nelhs scors^^^ 
setti map^jfuroftfit^pspòrtati a BeUû  
-^.^^- venduti diie capì dì bastìa- . 
ma'' mjrtì di mala epidemico, E la 
autorità? 

— Scrivesi alF Adriatko recìaì^S? 
do contro il prefetto Ooltt, uomo di 
destra. 
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àt^ggi^re ' corsile mèglip ha potuto il 
%iid della i^jPdvasionedeHa riforma 

ìéttoraìe. ^ 
' USogMasBso^^^sci trionfantia'con 
ella votaàkffi tóle urfte' àitrirhim^ 
fàtive i g l A e d e t sindaco stg^gris. 

«ostò è-^en. un mese nei!l5|ato«!*© à 

lena. A Pordenone e nello vicinanze 
atanzieranno duo reggimontì e tutto 
lo Stato Maggiore., 

| P © r a r a i l 0 ^ ^ EV aperto i l ' cori-
Morm al pósto dì Medico •— Ohimir-
gòv^^Ostetrico del Comune dì .PÌra | 

; roìój a cui è annesso l'annuo stìpen-
^ W di lire 2500^0. 

Gli aspiranti dovranno far perveni* 
re le loro domande al Mimicipio en|rd' 
lì corrente niése dî ^giulgtió 

l?^^1ffig^.')*^ y onorevole Sani, in 

ÉAssociazioné Progressista rimane de-
mu^ del collefeicfdt Ùovl^.^'^^^'^ -

luogo il conferimento detli'Hcdmpea-
fie,.d yafp,rtciivil^ ai coloro chp si soRo 

Wo'raagìosamente adoperati all' e^tin-
ziotìt^^dèil'iìycendlo scóppì^ib ìiegte 
UfàM m'ìinlcìpali il 2:a^s£o>^p; p. étì 
al$^lvamento dei caduti e pericpinatj,, 

Càposi eiBiimll cà'taslroftì dèi 23 
gennaio:•pJ/p^^^H.-,. . ii.?w^^mmi'''ii^'^ •- '̂ •̂ 

'̂'©iBiaciifljEfSi. —^ Telegrafano, dâ  U*i 

Ieri mattina alle ore 3,S0*lf ^tata. 
av^v^rtit^ a ;3Mìftmo una' « lèk^d ì ' 
terremoto, 
^ ,La popolazione fu pma^^d^, gi;^ij 
sanico. Non vi fu nessun danno seno. 

I Associazione gene­
rale operaia di ^^rona ha diretto al­
l' onorevole Mussi, presidente del Co­
mitato per l ipàduipabol iz ióne delia 
t a s | ^ u i . n&l^ un indirizzo di ade­
s i o nér;''••'""'"' • " * É i ^ . 

éf i i t to i ; i4 N ^ . giorno M g ^ i 
;éorrétìtè' tieir 0 t e o " cóMWnàfe di Wî -̂ » 
ao,;^^golda r si''^Srài!"^ubb!icaf^ asta ''• 
p e f ^ r e n d i t a dis.^p( ^SOOwpiaFjlsyfo; 

jmiinalldr Caselle e YabBaranci sul 
Iprtóo-^coMlegsrvb ^di '1^3083^,3Of 

1 - . i i 

un a ' B ^ y o r e solen^M quésto tóró 
àtio^ corno già fecear m aj|£e città del 

;"Begnitìi''." 
•:t.'• • BoH-g» CJ,OdaIiffli»Ì'i'è"'-- Ricevia-
^roo e;:mibbUchìamo: 

à: 
taro Cronista! m m 

«s' 

Ne hai parlato tànt r foHè dei bì-
^icchini di Borgo Còdalunga; masìc-
6 | ^ J i o n e' è via c b | ^ rinsaviscano 
dalle loro mariuolerìe, cosi mi faresti^ 
%n gran piacere se tornassi suU' ar­
goménto. i^^li 
ĵì Tanto larga com'è quella strada è 
resa^essamenffi^lmpraticabìie. E sa-
rebbalempo di far intendere a quella 
squadra di bricconi che ne è venuta 
in possesso, specie la domenÌG|,i non 
jessèe'fó Vie d^ilà oltià iJìVleSi "di 
giuochi pìii 0 ttìèno importuni,! pei*' 
« r % per furterelli, per giuochi di 
s a # tM^.P^^^celesì. 
: .^ j ^ ^ , oc(?ocre ^Icuaa vol||g, di; tra-
vers^^e qu^i^,yia, e^.J^^ip >nf>sso, 
tlebbo mettere in opera tutta l'att^n-
zione possibile nel fare il passo, per 
non buscarmi un sasso. Guai, poi, se 
Colpito ne facessi rimostranza ai sul-
loMiP^amim. Qua||^^ turbine di in­
giuriosi epiteti é contumelie non mi 
6cafà#htèrebhero addosWl' N'ho àvù-
io 5Jualche ftaeÉppio ^ lift ì WS 
•: 0|a,̂ diÌQO5 à pórmessb, pagando quelle 

^ | ! a c M te^i *d?, passeggiare per. le vié l̂ 
" \ f Sfo^ pi spnoi^^flìUfi-spno gliì aw 

genti di pp là ia t^gh^f rnno t : ; 
\ :, ^ ^ . . . . •.,..,,.,;, :. Tup; .lastef^ 
: Gli agenti cî  sono, èvprojmaqiiello^ 
che facciano abitualmente é circon-i 
dato dar mistero più impeuetral^ile..,* 

I -

^rfl^rarassaw 
' t » * — - - r ' — ^ 1 »"-• r~P—- —•-— * . . « - ^ » " j - ^ - . — 1 H ...-.^bh L >-ni——^_ _rT.jW— j - - - - •- -- -\ -t-^-^-ri. *,^ r 

i J l ^ 

tììftfttè dì cafìfèj le stìéòhìàì le ffCliP 
lisce e le uccide. Quelp «Uovo fla­

gello h O a t t o là sua comparsa còn=>. 
temporaneamente a Oeylah QÌielBrfti*̂ « 

•Cho:^ta;no^i2lf%I^H-,amatc/ 
àòhòsotìifl, dWiiGSta tesvanìil^ 

Ieri (iO) â iio; due tó^imipatióa e 
commovente solennità, per quanto mo­
desta,^ riunì i giovani delie Scuola 
Tecnica e deli'Istìtuto^Tecnicb. Si 
trattava di consegnare un ricordo degli 
alunni e d^i^^pr^ssorì^lUa Scuola al 
|i^Vàh©tto quattbrdìcenne ÓàVlo Col-
hertaldo,' il quale, pòchi d P p r l m P 
della sventura toccata al Ferrerò ed 
al Costa, si slanciò impavido tìèlBaè-
chi^lione per sa(vare un ti 
ricplahteì e lottan4bjv«k'?Ì^P9aW^0ni% 
contr^a la vipleuafii, delle onde, rilsscìia 
ridonarlo alla madre. 

l'sùoi cotìdiscépòli obher'o ilgefttile 
e spontaneo pengiiero di raccogliere 
trsiJorp y.9lgut|^^|?|a|;t# per mf^^ 
stare con una ineinoriiaalColbertaldP 
la loro stilla e Ik Ipyo Soddi'sfazìò-tìfc 
e 

l i 

I 

? ) 

1 

• • 

che: le òsservà-
;^ìc^ ^liisti^^ima'àl^'tilir ^ 
sjcctìlté e presè.U in cìOTfilera'i^ioné. é~' 
il mtìiio dhb pèssà fafé !tìri^ti\itoriCà 

^ legajrneafcKi'Costituita ; salvo poivcomer^ 
;̂  dì i.ppnsuefe?;^ a t iac^se p^recciÙJSit^i 
: rielli, s^lf^]Qseervà?^i;)^m$d0sime. • ^ 
• ]~^00kri&: sp©l©8tlci^.,rfrì-: La, Ìet^t 

r.' • • I - . - i l - ' i ' * - f . • : ' i - f ' S * ' ' - •" = " • ' ' " ' • ' • 

.tèra di alcuni padri, dì: fapniglia î ej 
riguardi delrorano cosi neororamente 

mma precedènte _, L.47 
iQ^Sziò de! ̂ u B a r b i n o Ci^^ 

"z^ -

- I _ 
'kìa ' téérii&Tlktm Per 

i 

Sryv.n 
. .mantenuto contro,,! ragaz 

;1 

dànS db spie minijtò 
Scuola, ci 

gororamente 
zzi ;ehe ttir-

andare #-t . . ' • • 

«àura ossei;vaziohe,, 
diàSto ysto^^tìio,* 1 ^gli •ufftciali della : tùìMe^ Hrri^óriatóf cui^tìèr 

Muetó^ prol^lHcia, W p Ì Ì ? ' l & f il; ! : GÌ/BÌ scrìVé- difètti ? che i ragazzi 
m cKI tìbb»#ptetàrSibrià^ *̂̂  ' ^ 

1 ') 

itóamélfÉò cneaèDDonop 
_ _ ^ f t i a a^pi^eséHiàr#r5u&^ 
i C t t o militare e n t r O r l i a r i ì f ^ à ! & 
data 5 correntò, tanto m atuzAff* come 
Jp^lJaittì hoj^ghese, si sarebbe st^biUtÒ 
daìIolonn^ÙS^doma^^ntè del Bistratto 
dì cWrtbèrtb^^fi-tìcìife dèilFIiteidlfi 
stessi che (^uefeiri «tfca 'bi MM-'-. 
dissero a q y ^ i f é o m a ^ b ' ^ W e h ì c a , 
prossim^W^córrentó alìeora 9 àn-' 
'imenojahe potendo, mercè una^ tale 
luriSfrSeilo Stesso giorno àèlfuiststi'e 

V.'.fv V - " ' - • f-z -' <•- ' I i'^ -txnn^'i^ihiL 

m 
•m .?WI ^ i* 

Quanto sonp/clftgg^ questi |pin 
ali! —'Beliamo ^Carolina, guardando 

ì k nel casotto dell' Acquariój in una 
toa-PÌena'd'acquA ih dui-Si kupil 
^^^^ptMav.ano immobili; dna »e8 
h t i p di- cpccpdri|l^,alligatqri,etcai7 
'" andi^J P '̂jctrii. 

i cosa dici 7 — n^ose.Ida ~ 
SGno'Tfestieschitbsé.- ' •'mmmtmmBm 

— 'Mi pare anche a me; -^^diSsé 
Beppe. 

^ ^ -
• ì ? ' : ^ 

Non sono graziosi T 
X '^ Ì!'W' 

nHQ.^varouna. 
n^óei picboH è ;veirô  iàòìid 

spetta meni*' ributtante:'det pràndi, 
per e s e ^ ^ q u e l eoceedrìllp 

cn»5 'ne^s ta , fminob;ile quandPi gtt 
iiaUfi Girano, nuotano e corronodi qua 
0 di 1 

NPlib abbastanza, Beppe mio, 
r - disse l'dW prendendo il suo cava* 
liere per un bracGìo; e invitandolo a 
.sortire. , .. 

•— Aspetti uu «Qpniepto.C'abbiamo 
ancora là piovra.'^ 

— Ah sii è vero; mo ne scordavo* 
un vaso di vetro, pieno dj alcpoL., 

conservava, mo8|rÌPOTO ^l'puooli-
eo, .|yfe cefilopodo' abbas^^ea hm, 
sviluppato, t tentacoli di^H'arumale at-

i tiravano più spec^aìmeniQ Ì*alten2ipn© 
:«p>0hÌBftà quanti spattatori si saranno,, 
rammentaU m qaej mprtìerifeo, la^ fa­
ngosa pi W à descritta da Vittor Hugp, 

della scuola normale yi vanno per le 
.^eeercitazioni pratiche nelle ore loròj 
' fissata néU'ìOrarioj e che, soltanto per-

q îp îtos ipliggono; ad ogni, oraiafl^^^ 
; è^ , ; i x;anceili|,||, „ 'f^.' K ̂ . •,;^ |̂M( 

' Resta fermo nel complesso l'accusa 
: per. il rigore contro, ijritardatarii. i ^ 
«ftpPowero cafit© l — Bono la Gios­
ia - , !•:('' ir(,'t -:•>• ^-K} ' r " i s ­
serà, dopò la nòronosppra, capita l ' i -

è un animaletto che M̂  appiglia allea­

gli presentarono in cornice àèratk 
Una epigrafe, lavoro egregio di ca h-
grafia, e d* raiRiatura del prof* Bo* 
n a t o . ••' '-̂  '•• -itif-.^''.;.'-'?^*:-: .::..,-

„ • j 

I professori lo regalarono per parte 
dorè aV k i ùtile'èà è te*f té iibro. ' 

Parole nobili ed afifetluose rivolse 
agli aUmni, e in ìspecìe al Oolbertalii 
dOiMl direttore cav. Gamba, bèneaii 

e sorti della, patria, ^e 

^ all?i, coltura della mpnte. tepga in P-. 
' nere la generosità dell'ammow i ,̂^ 

' li'assessore Tólomei, invitato, ĉ iiji,-
' mosse gli intervenuti con accetiti > 
llegan^i ed is^pati. che, axe^yan ,̂ \^}^^ 
1 radice PipI suor cuorei di padrèf eFfpl*' 
I ihevano del? più nobile patrlottismOi 
^ r giovani sàiutàr'òhò con applausi i 
• j ' . ' ' ŝ 'Lib 'vjirvi*-.^.^- ^ t^^!-'- M^*^fm'r.•-• 
tP^.^S^r.HmmhP^^ ^y nnnpyan. 

T^^m^m^.*^ì>k^^^^^^^ ri,p^,ypm,> 
due ricordi il Colbertaldo del 4^alé^ 
si parve'la •ìngértitif mstidé3tia,qiìatì'tó 
come'ikriàro dì ossài" eSfPlÒ scopo dî  
^^^g» applausi, bftt!;ev^ «.vf p^rp, !p̂  
mâ QJi credendoij SQlo,,gypUi; ai du»e.-
gragi. ch6^avé|^^,|g|ima,'parlato.' ' 

ì^^, Non può immaginarsi fòkià^'pili: ei' 
educativa di quetl^oggi compiutasi.m 
^si breve tempo-e con, tanta sampliA 

c i t a . '•' , •••: , . > : . ; : ; •. .., • • - , -
V ' 

Ede 19 giugno —*Oiapponesì Verdi 
da lire,3.00 a àSO — GiailLja lire 

pò à 4.00 ilichilogrammb 
Cimàellct: 19^ giugno ^^-tTO^O-

riesi : ^ Ì : i ìre^*25^,Gialli ,e ; M e -
e n t e ^ s t r a h a HvgBM il ^yio-

ramiifm. 
MófjMgnana 19 giugno 

i^g|SìPdi da lire 330 a 3!U^GÌàl l i 
e di semente nostrana da lire 3.70 a 
3.80 - Bianchì da lire 3.50 a 3.70 il 
chitogramtiio. 

Piove di Sacco 19 giugno --̂  Giap­
ponesi verdi lirp 3.35—^ Gialli e di 
semente nostrana lire 3.60 —• Ppli-
vòltini lire 1.00 il chilogrammo. 

Monselice 19 giugriò — Giapponesi 
verdi da lire 3.50 a 3.55 — Gialli © 
dì àempnte hostra'na d a ^ ^ e 3.70 
3.75 — Poli volti ni da lireT!l5 a Ì.SSÌ 

il chilograramp, 
Bà'tn^^ ITiaioiBC!. —- Ricorrendo 

oggi l'onomastico del conte Lsiigiflit* 
ro'q^^i^i, presidente^ dejla Basda Unióne, 

fi tj^ayl mpsipislpsi reio^rpno sttiman©^ 
sotto le finestre d e ^ , ^ ^ piilaszo % 
suonare, sceUi.gezzidi^in^usica iti iHo 
Onore i>er̂  la fàusta flcòrfénza. 

L*attP gentile che onora elogìàtoH 
ed elc^giatd. nbft ha' bisbgtìp ? ài "alire 

. p d f S R . • • • ' • • . , . : , • , , .„ 

.-' 
I ^= HÌHa-iWaral ì . 

briéUaÈl Vergy -
'•'!fi 

m 

80 

I 

:J>?P^.K4Fa"m''V, »«s^i pprspr^^ggì ;: 
vollero vedere la foca 
— Cosa ^F^^ai Miì^r t ì ià tóà!^ -

pensava Ida senza osare domandalo a' 
BeppQj dacché. Carolina ne stava'di:^; 
acorrendo cpn .luì.e non volendosi essa 

•mostrare troppo ignorante in faccia 
alla sua amicai 

-r- Afa io Vii dico, — replicò Garo-r 

•che, che le foche sono vere sirena. 
• -ì^'Eh/ cosà'dici ? "^ s a r i * W t t e é ' 

^iSindro. 
'-^^^iiffi^*!^*"^^^» ^ proprio, cosi; 

Le foche sono sirene, vere sirene che 
attirano co'NantbglÌ^im[)riimrt!*v^rsÌ 
di Ipro^rvmifrìyà'iàl piare, per [poscia 

i. 

Pat?qya;iy giugno 
verdi da lire 3 25 a 3.55 

. • 0 1 ' 
. -r- Mercato dei bozzo i ; • , kMt; 
Uva 19 KiUffno rr-. -: Giapppnasir 

~ , Gialli, e : 
,di semeate noatraaa da lire 3,40 a-

1$. Schf>ttispk 
4. Sinfonia 

Mercadante. 
5, Fantasia o j ^ flauto -r- Rosa ari 
é. Polka -T^^^ | - " ' -Gov ieUp . ' . 
7. P o t - p o u r r ì ^ ^ ^ U o Vedi Napoli 

" 6 ̂ 0 'H^^^ Hertel. , ; ^ ^ . ^ 
lai?!® «SI 1*. @. --- L'odierno 

diario di pubblica sicurezza è preasp-
che negativo, NonwPBi registra difàttì 
che l'arresto dijuho. dei soliti ammo-
nit(> anche perchè imputato di appro­
priazione indebita di f^Wè lire. 

ttàaa » I d i . -» Utif^Tcìarada : 

= z = ^ 

. ' ^ v 

I ' ! 

Senza il primiero 
Non V* è il aecondOt 
Né vi è l^J^ero. 

Sciarada precedente: 
Ma LKÌto. 

m^ll@UUnn dtoIMste SitiftSft)». C&w^̂ :» 
del 18. 

WàSelto. — Maschi 2. — Femmine 3. 
IIRortli, ̂  PinaffpAGìòvanni fil Gio.̂  

^tSi d>nnì 50, mereiàio, oelî be. — 
elicila %tpnio, di Agostino, d'anni 

l ^ E u ^ r a m b i di P a ^ ^ , - # 
liubileo Amedeo fu Natale, d'anni 

56^^vi^coniuga to , di AlbignaBc|o. 

AGHI 
SMi '-,' ' -

- I S i ' 
4.10"il'*'Chilogranimo. 

pones! verdi dà^liìre 3.20 a 3.40 ilichf;^! 
ogrammo; 

t. 

p ^ . ^m;^ 

"^^^y »l « # Antpnip Travaglia, 
i/r] V^^daiiérno, 1% Oampodaiìsego 

furono spezzate quattro colonnìnèi dir 
pietra che servivamo, a tenere la ca-> 
ten^ ippr sbajjrarei^l'il' passaggio sulfe 

; linea ferrp^Jaria della Sopiî ^à Veneta^ ̂  
dî '̂  ci)striizitti, li ptìì dttiiìiò iéiù^e '-& 

of S&a0& dèJsUi^^oèerìW ìn'Eaté 
certo Berto GiBWhi; tìàmtób dî  dtìe 

:tS^Ì^ ^ é n ^ ^ l ^ r tfasidlianaosr vicinò " 
, adf un, fdssp m cui scivolava incpnr 

trando miseramentp la. morte, -
dj Ancora della strage degli inno-

jdenfi, Consimile disgrazia avvelSe in 
Gonìsalve, e,^6iò che è ̂ lù strano, su 
unsi baittbiita ohe Berto chiaitì^Vasi di 
co^nomW cdpié r^anrìegafco ..dr Uste. 
•MAdeliiide (tale era il àuo nome)., 
Stava in rtiezzo^ad u.n. c^rj^pp/coreimi 

* genitori ed altre persone quando air 
)'ip]pr,qvvisp, cprreildo, a,dtÀSR vicino' 
fos.s^oi.il̂ rgp' dH% metri ©.dì. jpoco; più 
prpfftpldp f̂vi, ca.dpv;a dentro. Invano ì 
gputPJfii e gli altrii ^ccórbero- La jpo--
.verk' bambina'era-orìffiaivcadavere, 
|̂ vpW8t̂ duà=^^nòfeé^mezzÌP.-'̂  '^'••^•^•'••}' -à 
I ]̂ £^4i|gB> ŝ̂ {̂ £A dei pezzi dì musica 
•che idarà la Bàtjda del'39r fatìteHi* 

alle 9'^ÒW; it^^ì^ìàm U n i t à * Ità̂ ^̂ ^ 
1. Màrtólà -rr Bo^tefe — Matteìiii. 

%ii^l^fir arena dèlia, Società deli 
tiro al piccione, ebbe luogo Tanpupt-
ci^ta corsa 4iAchiMp %gossi, d^t^ 
ruomo-locomotiva. 

E|li doveva percorrere otimid giri, 
^.Jel cirjpjp in se «anta minuti. 

•Ogni giro conta 22Ó metri, peV'èui 
in totale Sono 18 kilopietri. 

Il Bargossi mantenne fedelmente lift 
scprpmessa. Paccofise gli^^O giri^en^A 
fer.WmÌ(imai»; n.̂ Pfture un i^inuto se;̂  
pondt̂ ., C|ò è, ftìpomepa^lt!.,; 

Achille Bargossi si presente nsll'a-, 
rena con un elegante costume^ ^\ 

i^j|aniind,1?alzàid di àbafĵ è bkèke senisA 
^ tracchi. AV^a p % : fiompetltotì;] :tW! 
, òtrillotìi /giornaUétlJ di Pàdova; ' '̂  • 

• ' 

fi.f 

ì 
Leggero ed agile pome una gazzella 

i\ ^ìapciii rjelr recinto, armatpì^J^gpà 
?i*='̂ /&SÌ& Gì' str,illqni; cjg pa^sp greve^ 
Ip se|^Sonp, lo so^rpapàh'p, rjmangofìQ, 
indiètro. Barigossi si diverte, gìuopa, 
saltella, htfotalriéU'ària è BOrrideV ' 

Durante cmqufl minuti camminalo 
ditfè-

<^?)W-

V 

Slrkiiss^ fl5 

' I < 

f 

S ^ ^ l p ; Pm, Jtds^.miaj^disse Beppe;;*** sussurra Beppe ; al- suo ;^ |^papno 
ypo];tu eh io.ti.fappià vpdére una 

véra sirena, un'.animale che davvero 
'^%i àipipKpi^e, gljy^pmijìi, condurlifova' 

vuol^jfi^ pj^ciR|,tarli pei, vorticosi-a^i 
; bÌssX,4^Uji. perdizione?; i ;> J ; 

Carplìria e Ida voUero assolutamentei 
(Éere .questa^portento, questa;mara-A 

Vigliar Sandro indipandp uno spècchio 
V^^'^^ikiS"^^^^® signorine rivolsero 
subito lo sguardp. .-, 
' W QuestTàrAMàle è la d.inn^^hè 
più né meno... 

Si. risp) pjgijî un mpjpento e* SÌ usci 
dal caspttp 

• * l 

cpmpptitpri sono già ansanti. Sìdì*-
"sianzano. Uno. rinuricia,, ppi un se-
f condp, fipajlmente dop<^ette .mìnt(tiì 
! ahch4 ,iÌ|'tèrjEp. IJargos.si/aumenta di 

; secóndi. In cifre tonde 5 metri aK-mj-
nuto secondo,ossìa trecento al niiputo 

?f fimo. Poi' r k l ! « a e lo coW^ie irì b(̂  
-second|,gipj^r accelerare ànctìi'a cònòé' 
ppima. ija/ sua. velocità^^icilla fra 1 

riS® ed ì .^^^secondi (fgni 220 metr^ 
riPass^no^uiritici minuti e chiede da 
bére. Sempre .pp|rendo, si bestie una 

, mez^^ bc^HigU ,̂ 4»' ^^m m^^is^ 
asciuga u sudore; ma sempre,.agile 

lÈai sìùóftb̂  della banda,' salta, balla/ 
. - - ; ' - -

I - • n 

U-«.r-/^-'ì>t( 

* 

- "iziPrte' m mezzo alle bèlve, 

, ) 

J ! • 

^'È^^'Wmkmg^ie^ e sci a-

•- Beppe sorrise e mostrossi incre-
dulo" 

— Sono animali pericolosi,sconti-; 
'̂ ip,uòi(3arplina -t- imezao; pescoio mezzo> 

dona,a*M" ,. -,. ^,-5^ . . . ,'•;• 
'a che non fanno male a nes-

P§pa doppCappUpia^r che avev^ sor 
stenu|^,iCoa. calorosamente là do^ 
natura delle foche, dovette cor\ftì^^arej ' 
appena entrata nói' cstsPtttf ed' avendo^ 
oshef^^iode visti V animale; in que­
stionò, eh' era opea difrtci!e*Ì'*innamo-
rarsi di un tal essere^ al punto di la-, 
.pelarsi pféndijre é perire nei gorghi' 
dell'aqqu^^iflla le nude roccie, in riva 
al marp, 

Là foca esibita al pubblico faceva 
diversf giuoóttl, frà̂  i quìili non mmo' 

,JnleresfiiintQ,poi nostri personaggi fife; 
^^quello \\\ girare intorno a se stessa^ 

di gridarè^'tììàmal ecc., è di sparare 
^i^na^liiatoia, Wi*ando una funictìliti àt 
laccata al/CEin^iduU'arma* ''-' 

mó Ida. 
-TS4,By)le belve! 
— Ma non , vedremo il domatore 

nella gabbia coi leoni e cogli altri a-
(nimali,— disse Sandro. "• 

'-— % perchè? ; 
; — L'at^tp^rità non pprmette, a qu^pt9, 
pare, che sì,facciano giuochi pericP-
fosi. Sono curiosi i^érò' quei signori 
che comatidanp; certp^ cose' non lèi! 
péirra^etWnb ledessi faranno lanche molto 
bene» ae davveroj la proibìzipné va a 
colpìpef'certi sconci immoiaii' ò 'pér i-
coli trqppp gravi. Mi%- poi/si chiude. 
un occhio.;. 

— E anche duo.... 
— Bra'voI'su Corte altre facende. 
Appena entrate nel serraglip,;le, UOT 

sire due signore si; lagnarono moltp; 
'del calavo'J)dpre/chV vi si,- epritìì̂ ^ ;̂̂ . 
'Mentre'Sandrò e Beppe erano intenti^ 

ad ammirare ladomatiilce*-*'aWftbtìlla^ 
iffanQespj, bruna, dai cappelli npri -^ 

vestita con maglia e coUa giubba cor­
ate, có îMria di teini; ^ ^ '• 
'' — Che bella gaAìba- che p ' h ^ - ^ 

m 

r Sicuro—i rispose«Sandr^;-^ Con 
(quejl'jiap î-rpale che ha;;Ojia'-;'Ìnt'Orno al' 
colio^.essa,i^mig%f#A %?(•- . 

j —. vorrei esserne, per uR,momento-! 
n'Adamo. •''•• ' l^;- " •:-^^-"-..- • 

— XJ^Q pecclrtol— sclamò Ida tutta 
:>intenta ad osservare ì leoni nella loro 
;gabbia -
la; sua a ^ 

i?^ Anch*e"à me mi dispiace — ri­
spose Carolina^-r- Oh ! Sandro! dimmi 
ijris pp'̂ v conj-̂ pjsfrtv̂  godè sta gèiae ad amw ^ 
màesmfiiJK t̂tt̂  leone. 0 una tigre ̂ j 

-^ Blupa . |».aseai^i|^eile per sà^ 
stessa; ci vuole'del Cora|gìo, del san-i 
gue freddo, e'gpot una èacóhetta. 

i r— Bff^verOjiUoa bacchétta? '. 
r", Sì* Ppn ,di. legno però, ma di 

ferrò. , 
•' -^--^EiCorne fanno :-« domandò Mâ  
curiosa anch'essa d' ' sapere qualche' 

, c o s a , :•>.-•:• .- : \ • . 

•—gpqpj/yì spiego subito -^ conti-: 
nuò Sandro.; - ^ Quando si, vuole dà-

I mare nUj ar^Wala feroce, s'incominciai 
ad affamarlo,copu prolungati digiuni. 
Poi i(f!dpmator9,,metfc9;0, meglio gettai 
:̂in un angolo della gabb%... ^ 
i —Nella qwale egli entra? 
,,, —MNP, CarPlinà,ÀpgU se;ne Bta.an« 
cerai dì ifMOiif Butta dunque un pezzo 
di carne; ma al momento che l'ani-
malti vuoi afferrare il cibo, l'uomo lo 
tocca colla bacchetta di farro. 

SoltaiptPi? 
S|j\m%'vil ferro b à i a punta ar-

^ rovfiiittttal L* ani mule scottato getta 
.un grido di dolore, e si ritira, ppr 

poscia ritentare di avere il pezzo di 
'cWne;,ogni volta' però ohe sia per 
'^igliarlp, viene toccato col farro ro-

i}.i-

m 

vente. Pare chèlle belve abbiano una.; 
gran;p |u |^^l Ì fuoco! ' >;ÌH 
V -T^.Que^o|iuo(5p: dura un pezzo fin-
chèfilileóne, por eseippìo, non, psa 
pili topcare -r̂  non ostante la sniffa-
me — la carne gettatagli. Quando poi 
l'animale riconosce ben bene il, suo 
domatorpfiH!̂  colui' òhe' totìca cd ì̂fe îo 
— questi SÌJarmai dìt.portì^§ìP ied en­
tra njn^prJnj^:.volta pella .gabbia; -^i: 
sempre; colla btiftchèttajr^lpì cosi; vìa. 

- - M a non, bp'mai. visto un doma-
toro a entrare neua gabbia con qup -̂] 

'< —, CTha Io. scudiscio -^ . rispose 
Sand^Ó^^r^^p^^r l'^nimklp ^ lii' s t !^ 
SO' perchè prende l'una cdèà p̂ er 
l'àltrar:.^:-.- • \ '^'•'r^-" 
''-•: — Ah, questa, è; curiosai -^'^ scia-' 
?mò Ida. 
' — Eppure non mi ci arrischierei 
- dii^MardliW' ': ' " 

ipiù chevvoi Èi'liro donhp, e avete bea 
altri ariàmali da domare. ;, -̂  
': ---1 Ma non' adoperiiimò^ Sia'fshetta". 
^ —. BIat§ijpi^ep9 digiunare. iicpoVèro. 
innamorato, sluzzicapdf^, i 

I I ^hì 

rtito eoa certa.eaeasizipnj«.; , 
— E perche; non ci saltato sdpr^#È 
-— P;erchè BÉJ siamo ancora tanto 

ìngepùi; allora• venm|9p^, sùbito' soot-, 
ftati co'Ilà^^punta infù'ocS^'^'dtjUà, thoV, 
raleydolle éotiì^eaióhiio e m tant'o al 
tré coae,. le-, qiiali nella- società^ dac­
ché brilla il %i)lp^nftiì, sono altrb ohe-^ 
mezzi ppÈpnti (pascjpechi perdomare' 
e fiopareq.utìU' apimi^le.i^ph'òil'iuprap. 

•^ 

• . I • 
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j^n^y^^^M 

piroetta, e fum 
m\ applausi. Bargosai si ànima, canta, 
fische,; parla^tinuamente„,^^fe8fl^ 
iiìehtà fosse. ' ^ . 

t i r i già tra9opsa^>una meza^^c^ft.;AW 
èora quatanfi mintiti 1 Goii§ J | r à ? 
K i o n t o d ^ i r fàcile, dico » W ¥ 6 ^ 
gliono gambe.. Lo --ho»^g||̂ .̂ Bi;: è; cl^^ 

Per farla breve, BargòpF^ofCmua . 
a correrérim , bere ed^a^ sudare, ma -
I l i te àABMte. La sutftSlbb non tre­
ma, il Téapìro non si atteri*. Pài^A© 
incominci allora allora. • * 

toscorVoiio COBI sessanta mì»uti.^ 
È TirTora che borre ed è*Tèmpre colla 
stessa lena. È' sorprendentf|^^ 

In 67 nfiinóti ha cotópjgio gli 80 
siri. Suona la musicaitttermina per-
eprrando i dtie ul t imr^^i coJVa véìùz 
cita di 40 SÈfcóndì per giro;^ ^ ' 4 t 

L'ultimo tratto della cora^ lo fa 
colla massimft^i^elocitài' p^mk come 
un veltro o spariisco fra lo acclama*^ 
zioni del pubblico ontueiaBta. 

tìesi terminò lo sp êfê iicóló. 

^m i ^,± 

, ^ , pn^ l^ t è 
dere la marcia che dopoi un lungo 

^ip()sp. Tre colpitala i l^ iàz i tóè fii^ 
éonò trasportati ali* osptSl|;^inttH^^#r** 
•tlfio mèi pr!^av:di ^uniervi.|tì)^e . 
l i t r i tìono m gi^avissime condizioni. 

Lj.<^iveréehz:^ tra F e t ò K K Mi 
gi iani^^^f t l Via ^r^t^ìanarsì^con-^ 
óedéndoìi al mlniatero; dèlia guèrra 
IO somme éccbióntì il bilancio, SIMÌ 

•^ La Bif^ha venne condannata 
Ha persona del suo. gerente a tre 
eiì eli carcero e a 400 lire d* indeni 

nità per offa^ ali* imp%pa|s|e; df̂  
BuBBia. 

ih r 

: 1 

'-•t ^ . ' I '-' -^ié-^ 

a 

. ' * • 

Ed ora^iJouni particol^H Su questo 
uomo fenomenale. 

AchiUo Bargossi è nativo dì Forliĵ  
ha 34 anni e dâ  soli Q anni ha inco­
minciato i suoi strani esercizi. 

NoÌ,^abJ?Ìamo esaminato u«ft rao;^ 
c l̂ta ttBarticoli di tutti i; paeai^ ih 
cui sì leggono le più caldo parole di 
atóìrftzìone. Lo dissero ptofi raomdi 

IcàVallo, poi ì'uomo-loGomotìva.,Difattì 
;ogh alimenta il M.0 fuoco internp coU: 
iacquWMl aumlrar di velocità; È; ili-
stancabile." " '""^^^ "'' ":V ' 

Il giorno prìmat de l lacoW gli ab­
biamo contato l^E|J^ |p^i . ;Erano ip 
media 80 battiti al mìflUtp. La tem­
peratura misurata in bocca segnava 
37" e 3(10 C. La respiraaione inormllf; 
JEstre^ljmobiiit^ di tutta ìa porso»»', 
iFunilialipocp sensibile alla lucaû . O-̂  
Sguardo mobilissimo. 

Mezz'ora dopoJa^.corsa, il tuo polso 
battevajl^S puìàftaioni al minuto. Il 

nerioometro ili/ bptìoà/ èegnaya 3l?: e.; 
9iì0; m[a4aTO^piraÌGÌone era normale. 
Solo ìli rhm&^è''broi[jchiale,era 
zato. t i :; cuore batteva tutnultuosà-

^imente|||res8utjf''-èén^^ftstaMie2za' e 
^mangiaVlHranquilJI''^''"'- " •••• ' 

Gli abitiamo fatto.i^asooiiazione, ma 
ci riserviamo di farnèptoggetto | ' uno; 
stiidiò ^pecia}^', per convincerci finoi 
l l^he punto abbia contribuito l* è-
seicizib, e fino a quale la costituzìen^ 

3*^4i"*^'^^^"°'^°**^^^ bisogna dire(.Qh|| 
;1il Mfgossl ^ià prop^ji^ 'una tempra 
'"|specia|e.,>,|̂ ;̂  

'^jbiuiiquè~ole?se fare oi^ che fa 
t|lui| CorrerebbeHt rischio :dKcadere e-

'8aust^^(|L^i»orirej per ctfrig^àtìòVie'' al 
ctìr>fellJ|̂ p0Rvasfìs8Ì£h /"•••,-' ; "••; • 

0ra che scriviamo ci pare aàtìàta-
mài avere irresniro.pesante o Ijli nulla! 
.•'•••il v\ •••#ti . ' « • t ' ^ l i l ^ n r ' - -̂ , '• 

lÉlri sera io visitammo'i^òasa suai 
Eglj; tranquillo ) solfito: alla n̂ ensâ .̂  

Imafigiava col migliore appetittì deU 

da scfflere, saltava .per. 
far vedere l'agilità, dei suoi nfi^scoli 
per nulla stanchi. Insomma pareva 
eleitrizzato. Gli ara impossibile di star 
fortìoì••;•';_;, •'' -^^m> .• • ^ -i' 

VoleW: scommettere che avrébba 
fatto anco)C:a quaranta giri del P r a t P 

^^daila "Valle. 
-- Bagatellel Dopo d'aver peroorpo. 

18 dhil;ometry|^; 

— Óose da nulla; ^IJna presa di ta-

md Gi'azie tanto. 

,. IJn dispaccio del Figaro àiQfjl^^ 
ilcilni poveri operai piemontesi f m t l 
no maltrattat!, spogliati e gettati 
n^Ua fontana del corso, %]SUMÌ3-V, 

-^ Cominciarlo anolie a Vienna a 
serpeggiare malumèri rìspM'ó gr Israe-
Uty |n alcuni luoghi ì malumori sono 
deèbTvftì|̂ F'*ih ostilità. A Eaudnitz, 
nella Boemia le insegne di alcuni 
n^gozìi ìsràMitlfùroho imbrattate di 

, e sulle mura è sulle borte gì 
legsoho iscrizioni minacciose. Fu '̂  
Bpldso un pètdi*'dtt iniltìzì I r negozio^ 
di un lE(raelita. 
• •-^^l|elègra|ans;dairsoutailW^'^ -^m^r^^ 

IJervis-pasciàjla dato, principio al 
réGlulamento degli Albanesi. Duemila 
Uomini sono- già stati incorporati 
nei l'esercite». 

T^lìÈgràfaho da E ari gi: 
l giornali còristatàho che la dimo^ 

ilfiziono organizzata a Marsiglia con* 
Uro il Club italiano nèh ha alcuna 

^ • 

; importanza. 
;.,Jkprefetto e il Mumcipityù rego-
tarano in modo corretto ed etternaro» 
nO' il I , * 

rìncrescimeiitò al ponsolé 
italiano, per gli occessidi taftìlii, da-: 

• ~ popolazione. :iig^.ffli 

1,-,-V-r •ir. ^\¥^ 
•P •r 

s^^a. - • v-i. ,,.'-

Bti$ntu. Eletto Lovito. 
Àrìdm,] Elet^ #affcii^ì.; -̂  

rim^ Rfafvaao votì̂  448, MOngiiài 
^392; balUttàg^ia.^ 

h i •:- --,.. [ f & :j j U =Uil̂  

dr-
- • • 
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s Bargossi dice di sentirai * in?; 
|di ridurre 10 mila uoftiin'ì ÌVL un 
pmo liii 0. presso a, poco. __ 

Vorrebbe formare jina specie dì gUi 
jde, di esploratori a piedi. 

Forse ne riparlerepno. 
Dottor Cob. 

..jrn^' ••: 

^Z-r-\ DÉELÀ^^SÉRA 
£ ; • , • -^ 

Magliani prepara 'un servizio (T i-
spezione alle tesorerie onde assicura* 
re la ripresa dei pagamenti in mone* 
ta metallica. 

~H Ef stato firmato il decreto che 
"Pprova la nuova tarifi'ai dM^^pfl2if' 
'•idoUi per il t rasporto^l ìe derrate^ 
i'I'montari a p p l i c ^ t ì f ^ r e e amAlta! 
Italia ed alle Romane, aqche alle fer-
ì'Wio Meridionali ed alleVCal^^rSfc 

^ ' I 

—, A Róma vi' furóhò gravi casi' 
il'iuiplazione nel 77° reggimento fan-
t^ri^luscito dalla città per loeseroJ-
tazioaì lattiche. Doveva fareiuna mar­
cia di 23 chilopiatri. Il secondò bat*-

^i'''s!ipne ritornava a Roma verso le die-
•^'ll^màttmo. I soldati erano stanchii 
^ e W ì d l - s i i d ò r ^ U n a dìcc®"di 

l-r 

|^ 

^éSeduta antimeridiana 
• • • . • ' 

Si dti^^te la legge per la dériva-
ìzìone dì*àoq«e pitbWifeheii •-
\ t . Souov ^aprovitii^seii:Ìa> diséu^aiona 

r Alfigfi?t,j,; %^ xk^m^ disponex'chà^ i 
proprietari,ò gli utenti €lifac|we man­
tengano le, imboccature mjjii^j^^^^lifi^ 
dìfìci, lo conservino,^^)bubnò stato e 
nei tempi di piene provvedano perchè 
le; acque sovrabboMStìi, possano es­
sere smaltita -^avvien#ÌÌ 'na giunga 
discussione,. p9|;jcjiî  siprpppue di ag­
giungere all' articolò che'Iptoprìetari 
debbano restituire le acque depurate 

•;da materie veneufthej di cuisx fosse* 
Jft'^uinate begli opifìcio L'articolo por 

teftao'Mi mimst^ro ai fare un' aggiun­
ta allHrt. 42/ :: ; -r-zf^^'p 

i ^ M e art 'àrtllotfltnSsce v iv i t ìP 
^scuiisione perchè Visocc^ì propone che 
ogni cavallo diiianoico paghi^4^^ 
e non 3 cifeé vuofe là Oommissioi*e, 
e si esiliano i .nutp^concèssionarì dal 

^Sjpne neh'priinr-^fioìi anni ^ e in^ 
Gagnoli propone che tutt^i;; cano.ni 
imposti netl'articolo sieno'rmotti alla 

Dopo discorsi dei^B^igistri ; e del re-
latoroi che a nomò della Commissione 
respinge gli emendamenti, l* articolo 
è approvato. 

Seduia pomeridianct 
^ Meffaar l© presenta la .r^Jaziòrie 

sWbilancip definitivo, d'agjricoìtura e 
OOmintì^citì. ; ; ^ ^ V) .. 

Approvasi, su propostft̂ jĵ i LftPorta 
iche la discussione dei bilanci defini­

tivi si faccia nelle sedlute antimeri­
diane. Si apni^Hano, le ele0fii,dj 4p^ 
piano e di; S. ^^icas^ro, proclaMà!pd<? 

'vacanti ì collegi —SI convalida quella 
di-iCar^o P«;om6a a PeHcJna* / ''m^. 

SSatìgarl interr^a sui fatti di Mar-f 
sigila. Dico che, trattandosi di notizie 
e^di: fatti cUeji^pario la^^ùsoetiibilità 
nazionule e che potrebbero ayero 
spiacevoli conseguenze nelle rehuioiii 
fra due stati che hanno tutto Tiute-* 
resse dì essere amioi, non conviene 

*l4l8AÌé^ "^ 'U|^^linguaggio iu^ 
pudoate. Pcrtiuito SÌ limita a doman-

00 me 
Ministro sarà. li|to che 

gli él.jp^ga quest'occasione pe^ esporli 
n e l l a y i i m ì g ^ , senza atteft!li!iò*nè 
*^4esagorazi0nè. " • . ^^, 

^:MmnsìmÌ risponde àvórè un primo 
Rapporto «Mciale solo dei fatti della 

jrim8È'sèflii;|>aàanào lo^truppe, re-
Ipòivtiaila tìinikia> davanti al circolo 
Italiana di largiglià, udironsi dèi fi-
schij sui quali due sono l^^ersioÉii 
jAi'oùnl 4 i c#o che partissero, i dalla 
folla, perijbSnon vedeva inalberatala 
bandieraitaliana e |retendevaiÌEfefoa8e; 
aUVij da tre'o quattro persone^ affac 
da te ad^ ànà finestra del circot,^ 
^iòpnaU^iogaire illtòrmazioni ^erllsfi 
no nel contfaddirsi. L'a notìzia dèi 
go|ev9.o, stagno per la prima versione. 

\B^\ <^ndéf, che^^cosl audace provo^ 
c^zione di t |e ò" quattro persone dil 

i~na8# Q^m, fai annata ;e alla folla 
pestante sia Inverosìmile. È cèrto che 

la folla fu indotta a credere vi fosse 
chi ypleasò fare ingiuria e, preparata 
dà! lavoro àolla stampa negli ultimi 
tempi e forse da bcctìUi eccitatorignon 
solo si lasciò, andare contro le tJeli&ej 
ma fece ritirare lo stemma privato del 

autorità TrancsfooireMIolOitaiìs 
Uano non mancàrortb al loro dovere. 

j l | prefetto si recò sul posto, cercò di 
jci|ln]are-i tumultuanti ei energica-
•mètite ricusò di permettere che a forza 
fosse toltOi;lo stemmi. 

Vi sjjno notizie di fatti, anche ean^ 
uinosl̂ ^ av^venuti. dipoi in vari punti 
eira léiità .̂ ma il miriisiro non ne ebbe 

ancora infbrmazibni luffìciali. Intanto 
ila, dato ìstruÌEÌ3*ni ai ràpprfeisentaiiti 
italiani a Marsigliale a JParigi per 
procurare che lê  autorità francesi in­
tervengano con un* azione pacificante, 
eh'egli siima sìa di uguali^^ìnterésse-
per i duo governi, ff^iendo cessarém-
no; Stato di cose fecdi^dodi.pericoli e 
mantenendo le buone relazioni fra diìe 
nazioni amiche. 

lSIa@i3^pt, coe^enlemente alla sua 
ddi^àndàj; si astiene da qualunque ap­
prezzamento. 
;• Si riprende la discjbssìone ideila r̂ r 
•forma, elettor^l^^^,, -^ ",.^.'•''{••:.. 

Saif^aia cfemTàtt| lo scrutinio di 
ljei% aul^^aje gli Éessi amici del 
minìster<^noii so^o |oncordi. Ritiene 
he if ^Dalegiaiunuiominale non abbia 

mai. es^^so ,gli uoinini lUustn dal 
Parlamento. Amriietté però il siste­
ma della propl^irzionaiità, sebbene ri-
GQg^sQQ. le dimcoUà aell' applicazione. 
•Accetta la próposia,.^Mf^^tia,?*P^'' ". 

HInEsàbSS si dic;hiàra:pTÒporzipnalir. 
iStàiGomépSèréna, No\^ ^ ' 
deroHÌl^collegiò un inop ia leMa c i 

) ibatttìi loÀScruttnio s di l|lsM>k4§l quale 
EsananzaiSii pretesi vant#gf5 oìmostran-
rdoll illusMi é'giS o t t f M t i m ' parte 
,iCQrl'Sl#Satóèntò dell^ot^. 
.,,:^.Jii'^ia©a presenta la rela?ion|^,s^l 
bilancio deGnigvo,dell' entrata. '4 

Bèwiis» dimostra chèj quando, una 
riforma^Tlttor^le non^riesce ad unire 
i partiti, è un ìenÉativo in!U|.ilei v4lé|iia 
compierai'in u?̂ a SiOla volta. Dichiara 
peraltro che l'estrema Sinistra inten­
de avere la piS ampia estensióne del 
voto e. lo, scrutjfniQ di listày' ^ Ĉ 

Od€@g:alol&ì sì dichiara oontrario: 
allò scrutinio, e crede chó poco im-
porterebbe una nuova crisi, se pure 
il ministero>ivoiesse mantenere la que­
stione di gabinettà 

S<*ttK«S(&iâ  l^i^sozzer^ spètangono 
;che'l^Tr|prma elettorale senza lo serU" 
l l lS tP^ t®3 completa né efficace. Que­
sti però profèl-iscé lo scrutinio per 
circondano^ i • 

Annunzianpi una, interrogazÌQn0:, di 
Billia e unaiinterpéjiafe di NÌGot^ri^^ 
al ministro dégH e9Ce>ii la prima sÙf̂ ' 
|§Ì|i luttuosij iiijvvenim'enti in; Marsi­
glia a danno delle; vi^e e delle so"̂  
stanze dei nostri ponnazionali e su 
quali passi albb^a fatto o intenda fare 
in pVbpoMtò U-govaVn^'del re; 'W se­
conda pui'e sugli avvenimenti,di Mar-
TO.^a. •: i^": ' -
; ISopare^isI dice che, le comuniche* 
î à ùl'mmlstro degli' estèri; e levasi la 
Beduta'auo om Ot'- • ' "̂̂ ' 

^f tamenió della forza d|lt^ àlee 
' I L n 

evitare restituzione di tasse. 
— I l prestito per IVaboUzione^el 

corso^^oso è conchiusa colle case 
B a r i ^ ^ ^ t h e r s , , Hambro Stt^ SonS 
di L ^ r à , ed Erlànger di Franco-
forte. Le altj^e^notizie in proposito 
sono premature. 

Wsstlsr.fto ©sl©^ 

u 

Inghilterra fortifica Gibilterrai 
Spagna; no; è irritatissima. 

A Berlino gli ambasciatori dellét 
potenze tengono conunùe conferenza 
per trattare della questióne bulgara. 

— Sotto il gran ponte del canale 
.Caterina a,PÌQtrob,urgo furono trovate 
due,casse di dinamite, là poste jle^ 
attentare alla vita dello czar. 

*— il nuovo organo di Gambetta ai 
intitolerebbe Paris. i^«s,; 

•— Gambetta compera nuove terre 
attorno alla sua proprietà dì Ville àìf 

chiamato a foritìareil gabinetto. I f 
-J^ebbeT interno con Giovanni Brà 
>iand alle fihaaze, Ohit̂ aJ alla 

dtizia. 

P,J. mi7M0^rsttGm 
ANTONIO STEFANI, Gererì^^sponsabiU 

del doti. & Peirmii® di Genth 
v§i Medicinale AntìerpeUcàe De-
'^^faiivo degli UmorVè d& 

IH-I 

È ormai, un fatto cp i^utq i i tante 
migliaia dV persone che l'hannl eé'^ 
I J ^ ^ ^ ^ ^ ^ B I » ^ ''̂ "«^di(^ posi­
tivo oer Esm G« 

•s 
t j - -Ttìm 

Iseo. -—'Eietto Zanardelli. 

TEiEsa-i^^A-Mt: 

Agenzia Stefani 
ROMA, 19. — B Re è arrivato da 

Napoli.. ; ; :. . 
^ NAIgTESILIO. — Una folla enorme s 
protesta contro il divieto delléipro­
cessioni^; cantando; inni, Ot fermandosi 
dinanzi alli,, Chiesa 
repubblicani risposecp^^cantatìdo, la 
Marsigliese ; , in seguitó a questo^ tu-'^ 
multo avvennero altìUni arfestìi ^ ^^M 
: PARIGI, 19. — Al banchettò: deglit> 
ebanisti a, Saint Mandè^ Gambetta 
disse che non vuol faice un discorso 

: e: Abbiamo 
avuto le nostre tempeste,^ ri^;nòn^è|i 
ppasib^le^j^He ;mi^erabili disppfe per-: 
eòriàli entrino o^^i in bilanciò colla 
repubblica. Quando il lavoro non viene 
ctìrohatO' dal succe'èèò*,'lo sì'•riprenda 
ali* indomani* com - più. ardór¥. Parlasi 

plici candidature. .Non vi è 
cne un splO) circondario che non può 
essermi seriamente disputato. ̂  
plausi). 
. JSPINàt l£Lys? In un'.suo dìscorgo^ 

Berr^^dtsse: Le elezioni generali a-: 
"raìino luogo fr^ alcune settimane; 

sse saranr[̂ %TDtìr,e da ogni; ingerenza 
01 ^tfymof è^fe repubblicane 
lodèràtes ila ^^èstiónè^^deUeral^mtói 

fifii porrà sul terreno dèfla; ^Wìlsion^ 
fdella, costituzione, affinchèMl partito 
mpniì^lijca non ..pt̂ l̂̂ ,̂ djre al paese 

tro anni spltantp e che i repubblicana 
Voglion^fiflS^mtàrlL FÌrr3r,dim(4„ 
strò la impotenia dèi 'mdicati,,.!^!^ 
riforme realizzate^ dai répubbl(cani, 
moderi,;,contstatò- che la repu|ìlìca. 

per ' mm Cnl^l lSa. e IAU # à a l » 
alapre^yenendo anche Tuna ej 'al tr 
in colorò .^iy^,ne fanno l ' u s o . » 
V:JV.¥*lw'df; paro, come l ' acq^ , ha 
i^kpòtenzà di ridonare i | ^mod | per̂ ^̂  

i j,manèritò,il5oÌore"alle c^g l ì a t | r 6 «^ 
alle I barbe, 4 d à estraneo ad ofìiai 
'stanza rioî iva alla saiute#^ 

, chia la pelle né la biancheria ed es-
, sondo AntèVpetiao si può bere j'senaa 
' perioolo..di avvelenametitó. Ridéna il 
.primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto siaJaJE'o-
^itóWche in Liquido: 

Per la Càlvizia , 
, Per m^Canizia,?SP;.' , »' 5 

, Unico deposito^ 
sig. ÀÀtonio, " 

^^^prèsso li 
tu paTucchìera 

ini, eiiermanaosi 'dirimpètto àU'Uni'versiÉài J 
di bau NlCOld îdtek^ R:annf*iR«nlanta ^ _ ^ S a i » » Vìl Sgi-

iàno^^ 
Rappresentante 

ri tbJantp n. 1043 : 

IID'VOLTE PREiATA: 
m 

. Oltre, alle spedizumi alt' in^ -m MINUT 
990, i 

cappelli; a .Ciiiftdro di seta) di f ^ t t 
bassi sul fusto di telèi ; detti di ?iut 
feltro flòsòi, neri Wòhiàri. Gibusl per 
società; da'pp'òUini per fanciultì; ca|i-
j^lU, pieRiaacerdotj.;. ¥ermciati 'dî c l̂fî  

jl^ìéi^ ;cBerre|e; di. s^^ec^ec{^- '^Sa 

m 

;,ed Jndi5SolubJl%,.(^l .p^artitó rep^l?^U?| 
. cane.-I|̂ ,V.er^^ Piioblema delle. prMJme; 
eiezionjtìèYdliÀliminare p i ^ x h o sia 
possibile i monarchici affinchè la opa^ 
iizione de| monarchici co» raaic«^tóq||j 

jpo^sa roves îfire= Ì[ ministero'regap-
Ibliciano.,.!! uaése, dice egli, 4 meàoa«^ 
Sitato di direllò cne pretendano i pò-
liticanti di Parigi ; il paese è spddiv 

tsfatto vedendo te riforme prog|)efsive^ 
• y ^ ^ « .̂ *>^ è; io scat^-

perchè non si può scan-

I p i l saggio frà^l saggi. (^Applausi)» 
ì^SSIlSSSSS^^i 

BOMA,,j 20, — 4^a ,̂ voce che la 
Jprancia e l'Italia trattinoupèr-lacés^ 
sione reciproca della baia d*Obock 
airitaifa, mh. fev^omjrm^asfwl 
ta alla^Fratiéià, è óriva di fondàtìiiéntòl 

BEtóiì^O, m •' *^ L'Imperatore^ 
accètto là' dìiiiissiotió. dei contò Kòl-

-j, 
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CORRIERE DEL MATTINO' 
•-Wi 

I I 
?i 

-•^^la^ W^ 

^tizk^ 
I - ' 

# 

* 1 • 1 ' ! -

Si provvide perchè alla Spezia si c a \ 
ìebrì un sewtzio funebi^e pei massai 
orati di Ball 

— I giornali di Rom|' commentano 
Ift^pjettera del Òavalfóttliin cui questi: 
sostiene non dovei'si dal gabinetto 
•pOri-eMa questione di g^bhietto^ sullo 
scrutìnio di listu per nol> compromet­
tevo da^intara leggaUlellorule. 

•i--' Saranno nominati rè'tfisori niel' 
- - ' 

lò^tÒ'i' coi|i'rtiesai di quarta classe. 
^ — i lililano riuscì splèndida lainaur 

^ . . 1 — • • , IL-

euruaioutì della lapide a' G. Mazzini^ 
— r urouo dato istruzioni per^ tac-

tìè'nte^ a Berlino, presièderà il Gubì-
' netto'. m >i 

ROMA, 20. -^ IWirUió dicèr'Qaan-
tim^ue Matóo In: gradò^ dì anriuòfiar^ 

3" 

essere orps^i àléicurata T operazione 
^'finanziaria per rabolìiione dtìl coìi'lò' 
'fòrsosb, purè' crediamo prèniaturì ì 
particolari dati in~ proposito da q[iiàl-
ché giornale. ^ ^ 

i'ic^se^uono^.sei^vpro le trattatiye^per 
risolvere U questione deì'Dith'uUìoi—• 
L'Italia sta.esercìtiuulo la sua a^zione 
m senso conciliativo, ppichè la Frftg? 
eia, r Inghiltliìra e la Russia ten^gVnò 

lun* attitudjine d^^opposìaione alle ì^co-
poste) doli'AustsiiiV-^ 

BUCAREST, 20, — Camera - - Phe-
rikidi ^annunzia che il gabinetrto ha 

^dato lai'dimissione. I l ' Re* noiv presa 

Ènùrticipali,''campestri e boschive. H 
tiAtn Ai PRR77! rnSf^ini i?AÌl¥BRlGA 

b 
SPARpp per Paquirente. ( 

R i e ^ r t ì ^ r p f o » gabineM^li 

venerdì at ogni selìimanù, ^atle ore ^ 

'Ri iti ètte dèntr e deiltièréJ.|p8TStemr 
àmericario, ottui^^^càriè^ pulì|ì^,dal 
ttiHarò', toglie rodohtalgià ecc. ecc. 

Co B29 salta» io 
um 

ÌTiiso;|f "Sigflori Bagnantì 
r ' ' (Vedi in W Pàgikìj 
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^^di ÌV pagina/ 
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n?fi:i: •: Il sottoscrìtto 'con te'flìpìtò press» 
MI Caffè CommeràmìtÈ Piazza dèìle 
^Bìade in Pàdova, avvila ÌP pubbifeo 

che col gìólrnò 7 giugno corr. co^g^dì 
metodo Y^f gli anni scorsi à^suàwìji 
trasporto dell' AcqùÈ^ di Mare è conie-
gììia* ^IdS'iaréiUo per bagni ed anche 
per bìbìte^^^ 
• Ogni giWno per tutta la stagiono 

* Vendesi a prezsil onestislftòì. 
Callegfìri Orazi& 

^^ptìOra una decisione., 
È' quasi cario che 

• I- i , ' - •'k'^^ 
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r^si^i'^Mlia 1̂  ia i t l l »®nw,m Maisall^lne, s e n z a 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichézze, catarro, fiattuosìtà, 
agrezza!, aclijità, pituita, flemffla, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, sofEbcamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti,. 
Gongestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, ^Igfosi, 
febbre milliare e tutte le altro febbri, tutti i dìsordim del petto, doUa gola, dei fiato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, male alia vescica, al fegato, alle reni, agUìntestìni, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. , 

Estratto di 100,000 cure compr|ì@evi quelle di molti mediclf^e^ * '̂̂ <^ -̂̂ ^^^^^^ ^ ^̂ ^̂ ^ 
marcheaa dì Brèhan. . •""' 

Cura N. 65,184. •— pruneto, 24 ottobre 1860. — Le posso assicurare che da duo anni, 
usando questa meravigliósa Revalentaf non sento più alcun incomodo della vecchiaia, rfè* 
il peso dèi lÀ êi 84 anriL^^Es mìe gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pìi!t 
occhiali, *iV̂ m̂io tstoraaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, conftjsso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la me!ite e fresca la memoria. 

D. P, Castolli, Baccel. in Teol. ed Arcìpr. di Prunetto. 
Cura N. 49.8452^^ Maria Joly di 50 anni da costipazione^ indigestione, nevralgìa, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. ^^M^* *^ Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. ,_.^^^. \.. •• ' 
Cura N. 98,614.-—Da anni soffrivo dì mancanza' d*appèttito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, dellérreni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparv îr̂ ^^Botto l'influenza benigna della vostra (^i|jnaRovalenta Arabica. •— liOoneFeyclet 
istitutore a Ey/iungas (Alta yienna) Francia. 

N. 63,476.̂  jr- Signor, Curato Comparét, da diciott'anni dì dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudorr notturni, 

N.99,625..,^^tógnone (Francia), 18 aprile, 1876. 4|,s Revalejta Du l | r r y ^ i ha ri­
sanata all'età di 61 anni dì spaventosi dolori durante venVanni. Soffrivo d'oppressioni 
le pili terribili e dì debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro rl-
r^édio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 
^ ^ ^ ^ r e l , nata Carbonety, rimedi» Baiai,, 11. •,^^. Ì 

QlSttro volte più nutlitìvi che la carne, economizza anche 5OÌ^blt0ÌWu|i|i;^rez/.o in 
altri rimedi. 

F r è m o d e l l a II«Bisri!t11®3aè@ isa$tìii<ale : In scatole li4 di chiU\L. 2,50; i[^ chil. 
L. 4,50;,^chil. L. 8; 2 1(2 chil. L. 19; 6 chil- L. 42; 12,iìhiU.i^ 78, stossi pr̂ ezzi per 
la-lS.©wfiiàI©]ia®6a a l CJloccoSaiÉo in polvere. • .. •''^^,••-• 

Per sjoediùoni inviare Vaglh ppstale o Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa emiSAmmif « C.» (iimUed), Fia Tommaso Grossi, î ^ 

i gì vende in tutte le'̂ '̂ città presso 1 principali farmacisti e droghieri. 
/Rivendi taaìi&B^aalowtt -^Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497—Zanetti^Pia-

nmi^ J^auro --r G. B* Arrigoni farra^al Pozzo d'^p r" Pertile Lorenzo farm. sucices-
scfre Lois.-- Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. 

^ 7 _ 

^ I 0 i^agi. (ricordi dal vero) Elegante, volume in IO** --^Prezzo L. 3 ; presso Fé 
m PaffffPffl¥raio.Editore, Firenze, y r t e l Pltconsolo, 1 
W il bizzarro titolo di un novo libro di CoUodi (Carlo Lorenzimj che con la preziósa 

serie dei libri educativi, illustra tanto la letteratura paesana. Questo suo,nuovo libro è 
scritto in uno stile festivo, improntato di una grazia invidiabile. Motti che scoppiettano 
all'impr^isViso, ma sempre amàbili e argutarhente garbati. 
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due óre e mezzo di magnifica strada Si spedi^^ Jajla 
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róà secolare, delle quali approfittò anche S; 
M. le Regina Margherita. Guarigione: sicura 
dtìiranemia, clorosi, affezioni del fegato e de|l̂ â  
vescica, calcoli e renella, di|prdini uterini od 
in genere di tutte le malattìe gastro-enteriche. 

IScf60®St!» I n l'aslts'^ìs nella farmacia 
•gianeri Mauro 6 S*^r- Rivolgersi ai medesimi 
per, la cura a domicilio.. 
\,Stgsbl'll'gia©aìl® BsliaeBrI® — Bagni 

ferruginosi, comuni, a vapore — Completa 
cara idroterapica r-̂  Fanghi marziali, ecc. 

Clima tìpicissimo, numerose case d'alloggio, 
.j^pjta, telegrafo., trattorie, alberghi fra cui sì 
distìngue per eleganza e modici prezzi quello 
condòtto dalsig, A. WS@©Hi!tSsìÌ« 131 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . . 

h -

dietro vaglia postale. 

» 13.50 ) ^' ^ ^ 
L. 11.50 y " .o 
- 7.50 ) ^ - ̂ ^•~ 

50 bottiglie acqua . . 
vetri/e oassa^s.^ r •- • 

Casse e vetri sì possouo rendere allo 
bteaso prezzo affrancate fino a pxtscja e l'im­
porto viene restituito con vaglia postala. 

In ^B^®i?a deposito generale presso 
VAgenzia delta Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 

^E. € 

I O TXmX. ¥ 0 Gio 
Ouesto Caffè/tostato; polverizzato e concentrato, di eapora eccellente a qualità di 

- - I 

- I 

fetli l'aroma, il colore e il sapore dei'migliori caffè, in secondo hiogo perchè per essere 
' c c u S t o non^tbhiede che «ì^A ME1CA' in peso del -^^ "^- . « ^ . . . ^ . n . . „; 

/-^-.r|r.. 

l.fr'J 

- y r - , V Ì l r2 ^ 7 

che comunemente si 
adopera, la qu^l'cilsa'dà'per primo il 50 per ^ento di rlsparmìo,_ ^ '^ .«V^^f»^ . ÌJ «"^ 
orezzo è limitato; mentrechè quello del caffè in grano è m media diL. 3.80. Valutando 
L n e che il caffè in grano perde un terzo del suo peso nella torrefazione, ne risulta 
quindi il risparmio sopra indicato del'7ft per cento, non calcolando la spesa del fuoco 
A della macina. , . „, • -,• . n-i • Ann 
^ Vsi 'ops i ra lono peit p p o p « l « l « - Cmque grammvdi questo caffè in 100 gram-
luffacE^a - Bollitura come ilsoUto ^ Per eh. non hajl com9do di pesarlo adoge-
rerà metà derquanlitalivo che adoperava per l'altro, - Nel latte riesce superiore ^̂ a 
qualunque altro caffè. 

ir presente Caffè coi arrogati Non confo 
,| -w©!!̂ © is* vas i «li l a t t a dn Sil i» #0 d a ù n o li . 3A COBEaprc îtg 

•Si-

vaso €l'8iB*^aiI®^^&«f «isî © co3t» c e n t . 8 0 , 
^ 

Dietro richiesta si spediscono campioni dì un ettogramma per cent. 45, franchi di 
porloi^*- È tanto tenue la spesa necessaria per la prova di fatto, che sarebbe assurdo 
il non assaggiarlo., • ;. ,,,. , » • * j - rV. 

La rappresentanza in Padova nonché la rivendita all'mgrosso ed ai minuto di detto 
Caffè è presso il sig. W « * r o l l a l P«o» , via S. Lorenzo iVégrozioZ-tguori vicino Casale. 

'Editore Paggi richiama VattenzVoné del puhhliùo anco sulle seguenti récenVmime 
pubblicazionii 

j t € € i ^ I (Ida) ^m -ffcipa-a, I l €1 
mentari, con vignette. — L. 1,20. 

11 . Libro di lettura per le classi eie 

Lire 1.20. 
F®i '̂I'mWffiJa^I/I,.Xgrof*'<3àrIó) Utiaisraal© pf^m^t 

cqM& ediaipm^^pon aggiunte. — L. 2. 

ette. — Cent. 80 
con vignette. 

; • i ^ m ÌÈs3«M©Msia R^^sulal©. Se-" 
2487 
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AilA^t» t̂ (£o di Padova/ 
Riaperto anche in quest'anno cpme di metodo con tutto l'occorrente, e colla solita 

Direzione SSai?,Ìs^-^,B's'aa5kC«scM,SS©gsts*§?^'io'— ABANO. 2475 
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AdottatOiijegllpspUall (FERRO DIALEZATO BBAVAIS) Raccomandato dai medici 

Contro le Anemio, Giorni, Babìlisà, aìfiDìmfiBti, Fiori hìmìà, m. ., :,.: 
n Ferro Bravai» [r^yro liquido in goccie concentrate), è U miglforc di tutli l toBfel t il rioottftriente 

licr eccoUaiuR ; tao ai dlatingue jier 1& auperiorltfi della sua prciiarazione dovuta acll apparecohl i più 
perfoiioiiaM; non ba né odore, né a&pora e non produce né e OD a li ii a ilo ne, a& dlarro». ntì nicaldameutg, 
il« poso allo Btoinsco; di plA non annerisce mal I denti. '̂ '•>'• , •. • ' 

E 11 più economico del ferruginosi, poiché una boccetta dura un mese. 
\DEP0SITI PRINCIPALI À PAIÌIGl : 13, Rue Uè Lnfayette e Aronua de rOp6ra, 30. 
ttove ai trova pure la CHÌNAOIIINA BBAVAIS « la Acque Hinarall Naturali dfill' Ardflcbe, sop.fiRNTi m VEIINKT, MA. 
Star fieno io guardia contro !e imitazioni moin, ed esigere la marca 4i fabbrica qui castro. 

S'invierà dietro domnatla alTraucata uu opuscolo intcrusiìaut̂  auU' Anemia e la. sua cura. ^ 
DèfòalÙTMtLANO.:A;ManzonleC.,YladollaSala,U^16iPagànliUeVlnanl,v^ 

piazza San - • -• - •• • -- - • -
Oiusoppe; 
ìifba. BRESCi , .. . . , .„ . . . . 
naroU GnuHnt. VENEZIA, Giuseppe Boetner, Antonio Zampironi, quartler S. Moìse, PAVULLO, Pucci. 
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;: Il sottoscritto papo Comune di Pejo dichiara, che la Yera ed unica 
^fflj© è l'acqua del FaeéaHsSia® ^ 1 JPaJó, Avverte quindi, e prega ì signori Medici 
e consumatori onde^non abbiano a restare ingannati da Ikltre acque dette impropria-
mente di Pejo, di chiedere ai signori .Farmacisti acque non di PEJO semplicemente, ma 
^Q1 j f ^ H l ^ ^ f g g ^ ^ f ip^jo, ed esìgere bottiglia con capsula color rosso-fioMro^ eolia 
scritta r'^Aé^mm fer^iaglii^^ft .dol .!̂ 0MSa îfl%@ #1 IPs^J®»-'-. 

Dal Comune4ÀP^30 ... IL CAPO COMUNE 
8 lu^Uo 1 

Il®pffislé@ genearal© tis •Veressiiat Presso la Ditta conduttrice 
I««iis'l Via-Porta Pallio N^ 20. 

^«^éT» t- '̂Preseo'1 -signori- MisBS«)»'l-lIa®Hro, Ccsrmssll® 

Véndita ar minutò presso tutti i signori Farmacisti 
Provincia^ 

ittà 0 
e. •••jif.yimm., 
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Dejosito i i Vini ili Lnsso - FaSlirica i i feraioiitli 'É^ 

^!ì 

Vìa Americo Yespucci, N. 9, fuori Porta Mpva. «5 

•-\----i'' 

H l O ^ T E H i 

Situato nel centro della Riva Schiavoni in prossimità della Piazza San Marco e vi­
cino l'approdo dei vaporetti pei bagni del Lido — Camere da L. 2 a 4 in più ~ Cola­
zione e pranzi a prezzi modici e da convenirsi, e tavola rotonda L. 4. 

Rangementi a pensione -^ Servizio attivissimo. w, . . * 
2435 . F . ^ © n t u r l u t 
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